Lettura orante di At 10,1-48

(per aprire l’assemblea parrocchiale sulla sinodalità)
PIETRO E CORNELIO:
una duplice dinamica di conversione

Canto:  Accoglimi (P. Sequeri) o un altro canto conosciuto dalla comunità
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen!

Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi. 

E con il tuo spirito.

Preghiera del sinodo
Siamo davanti a Te, Spirito Santo, 
mentre ci riuniamo nel Tuo nome. 
Con Te solo a guidarci, 
fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori; 
Insegnaci la via da seguire 
e come dobbiamo percorrerla. 
Siamo deboli e peccatori; 
non lasciare che promuoviamo il disordine. 
Non lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata 
né che la parzialità influenzi le nostre azioni. 
Fa’ che troviamo in Te la nostra unità 
affinché possiamo camminare insieme verso la vita eterna 
e non ci allontaniamo dalla via della verità 
e da ciò che è giusto. 
Tutto questo chiediamo a te, 
che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo, 
nella comunione del Padre e del Figlio, 
nei secoli dei secoli. Amen.

1) INCONTRO A DIO, INCONTRO AL FRATELLO
In ascolto della Parola
Cristo è morto ed è risorto  /per ogni uomo nei secoli.

Alleluia, alleluia  /per ogni uomo nei secoli.(3v)

(Oppure un’altra acclamazione a Cristo Signore, conosciuta dalla Comunità).
Dagli atti degli Apostoli (10,1-8)
 Vi era a Cesarèa un uomo di nome Cornelio, centurione della coorte detta Italica. Era religioso e timorato di Dio con tutta la sua famiglia; faceva molte elemosine al popolo e pregava sempre Dio. Un giorno, verso le tre del pomeriggio, vide chiaramente in visione un angelo di Dio venirgli incontro e chiamarlo: «Cornelio!». Egli lo guardò e preso da timore disse: «Che c'è, Signore?». Gli rispose: «Le tue preghiere e le tue elemosine sono salite dinanzi a Dio ed egli si è ricordato di te. Ora manda degli uomini a Giaffa e fa' venire un certo Simone, detto Pietro. Egli è ospite presso un tale Simone, conciatore di pelli, che abita vicino al mare». Quando l'angelo che gli parlava se ne fu andato, Cornelio chiamò due dei suoi servitori e un soldato, uomo religioso, che era ai suoi ordini; spiegò loro ogni cosa e li mandò a Giaffa.
Contemplazione 
G
   Donavi, Signore, all’italico Cornelio onestà di vita e desiderio di te:
A
 apri alla tua novità uomini  e donne di vita integra e retta, anche se lontani dalla fede.
G  Accoglievi, Signore, la preghiera di Cornelio, uomo pio e generoso: 
A  ricordati di quanti oggi portano in sé la nostalgia della fede perduta.
G   Mandavi, Signore, il tuo angelo a chiamare per nome Cornelio: 

A dona a tutti, vicini o lontani dall’evangelo, la consapevolezza di essere preziosi ai tuoi occhi.
G   Parlavi, Signore, a Cornelio nella preghiera dell’ora nona: 

A assicura alle donne e agli uomini del nostro tempo la certezza del tuo amore.
G   Ordinavi, Signore, a Cornelio di mandare a cercare l’apostolo Pietro: 
A conduci oggi tutti a cercare l’annuncio dell’evangelo che illumina la vita e la colma di gioia.
Cristo è morto ed è risorto  ….
Dagli atti degli Apostoli (10,9- 23a)
Il giorno dopo, mentre quelli erano in cammino e si avvicinavano alla città, Pietro, verso mezzogiorno, salì sulla terrazza a pregare. Gli venne fame e voleva prendere cibo. Mentre glielo preparavano, fu rapito in estasi: vide il cielo aperto e un oggetto che scendeva, simile a una grande tovaglia, calata a terra per i quattro capi. In essa c'era ogni sorta di quadrupedi, rettili della terra e uccelli del cielo. Allora risuonò una voce che gli diceva: «Coraggio, Pietro, uccidi e mangia!». Ma Pietro rispose: «Non sia mai, Signore, perché io non ho mai mangiato nulla di profano o di impuro». E la voce di nuovo a lui: «Ciò che Dio ha purificato, tu non chiamarlo profano». Questo accadde per tre volte; poi d'un tratto quell'oggetto fu risollevato nel cielo. Mentre Pietro si domandava perplesso, tra sé e sé, che cosa significasse ciò che aveva visto, ecco gli uomini inviati da Cornelio: dopo aver domandato della casa di Simone, si presentarono all'ingresso, chiamarono e chiesero se Simone, detto Pietro, fosse ospite lì. Pietro stava ancora ripensando alla visione, quando lo Spirito gli disse: «Ecco, tre uomini ti cercano; àlzati, scendi e va' con loro senza esitare, perché sono io che li ho mandati». Pietro scese incontro a quegli uomini e disse: «Eccomi, sono io quello che cercate. Qual è il motivo per cui siete venuti?». Risposero: «Il centurione Cornelio, uomo giusto e timorato di Dio, stimato da tutta la nazione dei Giudei, ha ricevuto da un angelo santo l'ordine di farti venire in casa sua per ascoltare ciò che hai da dirgli». Pietro allora li fece entrare e li ospitò.
Contemplazione 
G   Mostravi, Signore, il tuo volere a Pietro in preghiera: 
A  concedi alla nostra preghiera di essere ascolto obbediente della tua Parola.

G   Rivelavi, Signore, a Pietro che tutto il creato è cosa buona: 

A    concedi alla Chiesa di non disprezzare quanto riceve dal mondo e quanto è umano.

G   Bussavi, Signore, alla casa di Pietro con gli inviati di Cornelio: 
A  concedi ai pastori delle Chiese attenzione a chi cerca   nuova speranza.

G   Esortavi, Signore, Pietro a seguire gli inviati di Cornelio: 

A   concedi alla nostra comunità di lasciarsi condurre dove tu vuoi.

G   Ispiravi, Signore, Pietro ad accogliere nella sua casa gli stranieri: 
A  concedi alla Chiesa di essere la casa di ogni popolo, lingua e cultura.
SOSPINTI PRESSO GLI UOMINI

Cristo è morto ed è risorto …
Dagli atti degli Apostoli (10,23 b-33)
Il giorno seguente partì con loro e alcuni fratelli di Giaffa lo accompagnarono. Il giorno dopo arrivò a Cesarèa. Cornelio stava ad aspettarli con i parenti e gli amici intimi che aveva invitato. Mentre Pietro stava per entrare, Cornelio gli andò incontro e si gettò ai suoi piedi per rendergli omaggio. Ma Pietro lo rialzò, dicendo: «Àlzati: anche io sono un uomo!». Poi, continuando a conversare con lui, entrò, trovò riunite molte persone e disse loro: «Voi sapete che a un Giudeo non è lecito aver contatti o recarsi da stranieri; ma Dio mi ha mostrato che non si deve chiamare profano o impuro nessun uomo. Per questo, quando mi avete mandato a chiamare, sono venuto senza esitare. Vi chiedo dunque per quale ragione mi avete mandato a chiamare». Cornelio allora rispose: «Quattro giorni or sono, verso quest'ora, stavo facendo la preghiera delle tre del pomeriggio nella mia casa, quando mi si presentò un uomo in splendida veste e mi disse: «Cornelio, la tua preghiera è stata esaudita e Dio si è ricordato delle tue elemosine. Manda dunque qualcuno a Giaffa e fa' venire Simone, detto Pietro; egli è ospite nella casa di Simone, il conciatore di pelli, vicino al mare». Subito ho mandato a chiamarti e tu hai fatto una cosa buona a venire. Ora dunque tutti noi siamo qui riuniti, al cospetto di Dio, per ascoltare tutto ciò che dal Signore ti è stato ordinato».
Contemplazione

G  Pietro andava da Cornelio accompagnato dai fratelli di Giaffa: 
A     le nostre comunità, Signore, accompagnino l’opera di catechisti, educatori, missionari, camminando insieme nell’ascolto e nell’annuncio del Vangelo.
G  Pietro era atteso da Cornelio, dai suoi parenti e dai suoi amici: 
A   la Chiesa, Signore, non deluda mai attese e speranze di ogni uomo.
G  Pietro e Cornelio si incontravano sul terreno della comune umanità: 
A credenti e non credenti, Signore, si incontrino oggi nella difesa della persona umana.

G   Pietro entrava nella casa di Cornelio superando ogni barriera: 
A  i cristiani di oggi, Signore, superino quanto blocca il dialogo fra le chiese e fra gli uomini.

G   Pietro incontrava da Cornelio persone disposte ad ascoltarlo:
A  apri Signore alla tua Parola, il cuore delle donne e degli uomini di oggi.
CHIAMATI A RICONOSCERE L’OPERA DI DIO

Cristo è morto ed è risorto  …
Dagli atti degli Apostoli (10,34-43)
Pietro allora prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi conto che Dio non fa preferenza di persone, ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque nazione appartenga. Questa è la Parola che egli ha inviato ai figli d'Israele, annunciando la pace per mezzo di Gesù Cristo: questi è il Signore di tutti. Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno questa testimonianza: chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo nome».
Contemplazione 

Lode a te, o Cristo, che ci liberi dal peccato e dalla morte.

Tuo è il regno, la potenza e la gloria nei secoli.

Lode a te, o Cristo, passato sanando e beneficando per le nostre vie.

…  …
Lode a te, o Cristo, condannato e crocifisso dal tuo popolo.

…    …
Lode a te, o Cristo, resuscitato all’alba del terzo giorno.

…   …
Lode a te, o Cristo, apparso vivente a testimoni prescelti da Dio.

…   …
Lode a te, o Cristo, annunciato dalla predicazione degli apostoli.

…   …
Lode a te, o Cristo, realizzazione delle profezie d’Israele.

…   …
Lode a te, o Cristo, perdono dei peccati per chi crede nel tuo nome.

Cristo è morto ed è risorto  …
Dagli atti degli Apostoli (10,44-48)
Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito Santo discese sopra tutti coloro che ascoltavano la Parola. E i fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, si stupirono che anche sui pagani si fosse effuso il dono dello Spirito Santo; li sentivano infatti parlare in altre lingue e glorificare Dio. Allora Pietro disse: «Chi può impedire che siano battezzati nell'acqua questi che hanno ricevuto, come noi, lo Spirito Santo?». E ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo. Quindi lo pregarono di fermarsi alcuni giorni.
Contemplazione 

A   Manda il tuo Spirito, Signore, /a rinnovare la terra
.

       G    Tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio 

sono figli di Dio!
Non avete ricevuto uno spirito di schiavi 

per ricadere nella paura

ma avete ricevuto uno spirito di figli 

nel quale gridiamo: Abbà, Padre!

Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito 

che siamo figli di Dio

se siamo figli siamo anche eredi 

eredi di Dio, coeredi di Cristo

se partecipiamo alle sue sofferenze 

parteciperemo anche alla sua gloria
.

Dio del cielo e della terra, in Gesù tu ci hai rivelato il tuo Nome di Padre e la venuta dello Spirito santo: benedetto sei tu che ci hai introdotti nella tua vita più segreta e intima e ci inviti a partecipare alla tua alleanza affinché viviamo nell'amore e nella pace con tutti quelli che tu ci hai affidato  e che ci fai incontrare come fratelli. 

Per Cristo, nostro unico Signore
. 
Benedizione e congedo

P
Il Signore sia con voi.

T
E con il tuo spirito.

P
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su voi e con voi rimanga sempre.

T
Amen.
Diac
Nel nome del Signore andiamo in pace.

T
Rendiamo grazie a Dio.
Canto – Saluto alla Madre di Dio (dopo l’Assemblea)
� Melodia di Pierangelo Comi.


� G= Guida


� A= Assemblea


� Melodia di M. Frisina.


� Cfr. COMUNITÀ MONASTICA DI BOSE ( a cura di),  Preghiera dei giorni, Piero Gribaudi editore, Torino, 1993, p.342.


� Ibidem, p.401.
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